
Gli Appuntamenti 

*Sabato 14, ore 20.30  Rassegna dialettale nel teatro dell’-
oratorio:”Prima de mor oleres…” della Compagnia “Ol Taca-
pagn” di Almenno S.B. 
*Domenica 15 ore 10.30 Messa animata dalla Banda per 
Santa Cecilia; ore 14.30, Palasettembre di Chiuduno: Cerca-
tori di Dio. Incontro del Vescovo con i catechisti. 
 
*Lunedì 16; ore 20.15, oratorio: Incontro Adolescenti.  
*Martedì 17, ore 20.30, oratorio: Sesto incontro catechesi 
adulti (Tema: Il popolo delle meraviglie).  
*Mercoledì 18, ore 14.00 : pulizia chiesa tutte le frazioni;  
ore 14.30 L’appuntamento in oratorio per bambini e ragazzi; 
ore 20.30 a Brembate: incontro vicariale catechisti.  
*Giovedì 19 ore 20.30, oratorio: incontro giovani e gruppo 
organizzativo per ultimo dell’anno. 
*Venerdì 20 ore 20.30 :Scuola di Preghiera in Seminario. 
*Sabato 21, ore 20.30  Rassegna dialettale nel teatro dell’-
oratorio:” Matrimòne e fritada, i sa fa ‘nd’ona fiamada” 
della Compagnia “I Gamber de Pognà”  
*Domenica 22 Solennità di Cristo Re.  
Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero. 
Ore 15.00 Battesimo di Rachele, Francesco, Chiara e Ma-
ria Celeste. 
 
-Con l’inizio del nuovo anno liturgico (sab. 28 nov)cerchiamo di 
attenerci maggiormente alle disposizioni per le intenzioni del-
le messe (cfr guida pastorale). 
-In cantiere: banco di stelle di Natale (a dicembre) e festa 
dell’ultimo dell’anno in oratorio per famiglie e per adole-
scenti.  
-Dall’operazione materassi € 600. Grazie a chi ha collaborato. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 15 al 22 
novembre 2009 

  L’affondo              Amen   

 

Numero 2865, l’ultimo del Catechismo della Chiesa Cattolica: si conclude con 
la parola Amen, spiegata esattamente mille numeri prima. In ebraico questa pa-
rola ricongiunge alla stessa radice della parola “credere”; nel profeta Isaia Dio 
è detto “Dio dell’Amen” (65,16) e l’ultimo libro della Bibbia chiama Cristo stes-
so l’Amen (3,14). Questa parola si trova al termine di ogni credo e di ogni pre-
ghiera perché riassume tutto ciò che si crede e ciò che si spera: la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Tutta la Bibbia sta lì a dire che la storia umana non sarà sommersa nell’autodi-
struzione; che anche dopo Auschwitz, anche dopo le grandi catastrofi, Dio rima-
ne il Dio della vita. Ma non si può barare: la speranza biblica non ha nulla a 
che fare con l’ottimismo facilone e ingenuo, che si nutre del mito dell’eterno 
progresso. E neppure con l’utopia di una futura società perfetta, fabbricata dalle 
mani dell’uomo. La speranza cristiana non è a misura dei nostri sforzi e non va 
confusa con la facilità di un organismo a produrre adrenalina. Noi speriamo 
perché Dio ci vuole bene, non perché le nostre cose vanno bene. 
E l’inferno? C’è, per fortuna!. Paradossale, ma vero: se non ci fosse, significhe-
rebbe che l’uomo è “condannato” a salvarsi e quindi il paradiso si ridurrebbe a 
un grande magazzino di automi, anziché essere un cielo di figli. Se è vero che 
l’amore si propone e non si impone, l’inferno è una prova...dell’amore di Dio, 
nel senso che dimostra come questo Padre, pur di non calpestare la libertà dei 
suoi figli, sia disposto a correre il rischio di vedere non corrisposto il suo amo-
re, un rischio che egli combatte fino al sacrificio di quanto possiede di più suo, il 
Figlio da noi crocifisso. Ma nel cuore dell’annuncio cristiano non c’è l’inferno: 
c’è il paradiso. E giustamente. Il cielo rivela che i nostri sforzi di crescita non 
andranno perduti. Che vale la pena di vivere e lottare sempre, anche in un mon-
do in cui l’odio e il male sembrano invincibili. Che ha senso amare la terra, as-
sumerne i pesi, lavorare per renderla migliore. Perché non si dà concorrenza tra 
cielo e terra...Perché compimento di tutto è l’amore.                                  Amen 



                  Dal Vangelo di Marco 13,24-32  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, 
dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà 
più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che 
sono nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con 
grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i 
suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino 
all’estremità del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il 
suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’-
estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere 
queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte.  
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima 
che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma 
le mie parole non passeranno.  
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né 
gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 

Invito alla preghiera      
Cerco un approdo per ancorare le mie paure, 
scruto l'orizzonte addormentando 
inquietudini e tormenti. 
 
E incontro te, che sei la pace, 
Signore della vita che ricapitoli l'ordito dei miei giorni. 
Con il tuo soffio fai aleggiare il tempo,  
ciò che è stato, l'oggi, il domani, 
la storia degli attimi e dell'eternità. 
Nel tuo libro vuoi scolpire il mio nome fissando il mio futuro 
nel destino dei giusti. 
Aiutami a vegliare come sentinella 
che avvista fioriture inattese. 
Fammi scoprire risvegli insperati 
accesi dal tuo Spirito 
per intenerire le arsure 
della mia vita e della storia.  Amen 

La Parola La Liturgia 

33ª del Tempo Ordinario 
Dn 12,1-3; Sal 15 (16); Eb 
10,11-14.18; Mc 13,24-32 
Il Figlio dell’uomo radunerà i 
suoi eletti dai quattro venti.                         
                             Verde 

15 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita:Def. Ghezzi Camillo 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Rota Bulò 
Pierino e Daniele. Messa animata dalla 
Banda per S. Cecilia Ore 18.00 Parroc-
chia:Def. Giancarlo e Virgilio 

1 Mac 1,10-15.41-43.54-
57.62-64; Sal 118; Lc 1-
8,35-43 Che vuoi che io fac-
cia per te? Signore, che io 
riabbia la vista.        Verde      
 

16 
LUNEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Mazzoleni Irene e Lucia 

S. Elisabetta di Ungheria 
(m) 2 Mac 6,18-31; Sal 3; 
Lc 19,1-10 Il Figlio dell’uo-
mo è venuto a cercare e a 
salvare ciò che era perduto.        
                              Verde 

17 
MARTEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Moioli Anna 

Dedic. Basiliche dei Ss. 
Pietro e Paolo (mf) (At 2-
8,11-16.30-31; Sal 97; Mt 
14,22-33) Perché non hai 
consegnato il mio denaro a 
una banca?             Bianco                  

18 
MERCOLE-
DÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Beita: 

1 Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 
19,41-44 Se avessi compre-
so la via della pace! Verde 
                                            

19 
GIOVEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Parrocchia: Def. Benvenuto 
Tironi. Benedetti Mario, Ripamonti Te-
resa, Previtali Giuseppe, Baldi Guerino. 

1 Mac 4,36-37.52-59; C 1 
Cr 29,10-12; Lc 19,45-48 
Avete fatto della mia casa 
una spelonca di ladri. Verde                                   

  

20 
VENERDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Fumagalli Aldo 

Presentazione della B. V. 
Maria (m) (Zc 2,14-17; Sal 
44; Mc 3,31-35) Non è Dio 
dei morti, ma dei vivi.Bianco 

21 
SABATO 

  
LO Prop 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Costante, 
Elena, Ornella, Lidia. Classe 1949 

XXXIV e ultima domenica 
dell’anno liturgico 
SOLEN. DI N. SIGNORE 
G.C. RE DELL’UNIVERSO 
Dn 7,13-14; Sal 92 (93); Ap 
1,5-8; Gv 18,33b-37 Tu lo 
dici: io sono re.        Bianco 

22 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Cimadoro 
Rino e Rota Elda 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Mangili Gue-
rino. Pellegrinelli Cesare e Zanardi Dui-
lia. 


